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Giovedì 11 febbraio 1999 12 LE CRONACHE l’Unità

◆Presentato uno studio sul traffico in 18 città in occasione
di «Urbania», il salone delle politiche di sviluppo urbano
In circolazione troppe auto. Non decolla il trasporto pubblico
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ll grande ingorgo
Federtrasporti accusa
«Sindaci immobili»
«I Comuni devono dimostrare più coraggio
invece fanno solo soldi con sosta e multe»

Ivano Pais

ONIDE DONATI

ROMA L’ideale sarebbe un ener-
gico «alzati e cammina» pronun-
ciato da chi sta molto in alto. So-
migliano a Lazzaro i grandi centri
urbani di oggi: non si muovono.
Solo che i sindaci delle cento cit-
tà non hanno a portata di mano
soluzioni miracolistiche per libe-
rarsi dal grande ingorgo che li as-
sedia. Così - secondo quanto so-
stiene la Federtrasporti - si sono
fatti forse più furbi che lungimi-
ranti: i parcheggi? un affarone; le
multe? un toccasana per i bilanci
comunali che sconfina «nel ta-
glieggiamento dei cittadini». E le
strade? Intasate, intasatissime,
con i bus che non «sfondano», le
metropolitane che quasi non esi-
stono, i taxi «abbordabili» unica-
mente da chi ha un reddito me-
dio (mentre non decollano i si-
stemi di taxi collettivi e i car-sha-
ring).

Una situazione desolante e de-
primente quella delineata ieri
dalla «mappa sulla mobilità» nei
18 principali Comuni, sorta di
check up sull’Italia metropolita-
na che verrà ulteriormente ap-
profondito a Padova dal 24 al 27
febbraio nel corso di un salone
specializzato denominato «Urba-
nia». Desolante e deprimente
perché, accusa la Federtrasporti
(che riunisce 160 aziende di tra-
sporto pubblico con 100 mila ad-
detti e circa 11 mila miliardi di
fatturato), quel che si potrebbe
realisticamente fare non si fa e
perché i costi economici e sociali
che gravano su ogni cittadino so-
no immensi. Basterebbe, tanto
per dare un ordine di grandezza,
che la velocità commerciale degli
autobus aumentasse di un chilo-
metro l’ora e i miliardi risparmia-
ti dai bilanci pubblici sarebbero
200. Oggi i bus viaggiano intorno
ad una media di 13-14 chilometri
l’ora (ma con «frenate» fino a
12). Se andassero un po‘ più forte
di una bicicletta, diciamo sopra i
20, il risparmio sarebbe l’equiva-
lente di una «manovrina» finan-
ziaria. Il premio lumaca va a Na-
poli con 11,98 km/ora nel ‘97
(ma nel ‘96 erano 9,60), seguita
da Palermo (12,86 km), Milano

(13) Roma (14), Genova, Bolo-
gna, Firenze, Bari, Reggio Cala-
bria e Bergamo tra i 15 e i 16 km.
Un pò meglio Torino e Padova
(16), mentre Perugia e Venezia
«sfrecciano» rispettivamente a 20
e 24 km.

Velocità queste ultime accetta-
bili che quasi ogni città potrebbe
raggiungere se... «Se la cultura dei
cittadini crescesse e se gli ammi-
nistratori locali avessero più co-
raggio», dice il presidente di Fe-
dertrasporti Enrico Mingardi.
Che con brutalità aggiunge: «Sa-
pete perché nessuna amministra-
zione comunale va a fondo con i
provvedimenti sul traffico? Per-
ché hanno un impatto forte sulle
abitudini delle persone e sugli in-
teressi di alcune categorie forti.
Nessun sindaco che aspira alla ri-
conferma potrà mai presentare
un piano urbano del traffico un

anno prima
delle elezioni,
sarebbe desti-
nato a sicura
sconfitta». L’u-
nico modo per
uscire da que-
sta situazione è
«commissaria-
re le ammini-
strazioni in-
dampienti, pe-
nalizzare le cit-
tà che non

hanno fatto i piani del traffico».
Senza scelte, il destino delle cit-

tà è segnato: verranno letteral-
mente «cannibalizzate» dalle au-
to. Sono 41 milioni le quattro
ruote che circolano in Italia e in
vent’anni sono aumentate del
94,1%, in 12 anni del 44,4%. I
motorini, coi quali ci si muove
meglio ma che inquinano come e
più delle macchine, sono 7 milio-
ni. Roma «ospita» 1.723.263 au-
to, Milano 854.193, Napoli
642.942. Il capoluogo campano è
anche quello con le macchine
più vetuste: il 63% è stato imma-
tricolato da oltre 10 anni contro
il 26% di Bergamo, il 27% di Bo-
logna, il 32% di Milano, il 38% di
Roma. L’età media delle auto in
Italia è di 8,7 anni; prima degli
incentivi alla rottamazione era di
9,9.

L’«amore» per la macchina è

inversamente proporzionale a
quello per i bus che vedono per-
dere passeggeri su passeggeri, sal-
vo al sud. Molte le città che rie-
scono a rispettare la legge che im-
pone di coprire con i biglietti al-
meno il 35% dei costi: 42% a Ve-
nezia, 41% a Perugia e Bergamo,
38% a Bologna, Torino, Firenze.
Fuori legge Roma (25%), Cagliari
(16%), Reggio Calabria (15%).

Capitolo sicurezza: «Va male»,
dicono gli studi preparati per Ur-
bania. In ambito urbano avven-
gono il 73% degli incidenti (il
66% la media negli altri paesi eu-
ropei), tra il ‘93 e il ‘97 nelle 18
città italiane gli incidenti sono
passati da 43.200 a 57.900, i feriti
da 56.900 a 78.400. Calo nei de-
cessi: da 772 a 630. E le multe? 5
milioni e mezzo nel ‘97 ma solo
8.500 per omesso uso delle cintu-
re.

L’INTERVISTA

Zanonato: «Sbagliano
i piani noi li facciamo»
ROMA «Mai sentito tante scioc-
chezze tutte insieme». Flavio
Zanonato, sindaco diessino di
Padova, la città che a fine mese
ospiterà «Urbania», chiede al
giornalista di ripetere una, due,
trevolte le affermazioni delpre-
sidente della Federtrasporti:
amministrazioni comunali che
fanno soldi coi parcheggi, sin-
daci che non hanno il coraggio
di presentare i piani urbani del
traffico... «Dài, non
potevano essere lo-
ro, sarà stata qual-
che associazione
ambientalista... Se
non obblighi gli au-
tombilisti a pagare
un prezzo per la so-
sta poi chi ci sale sui
mezzi della Feder-
trasporti?».

Giuro,eranoloro!
«Io il piano urbano
del traffico ce l’ho
pronto. Lo stiamo
presentando alle
forzesocialidopotreannidistu-
dio senza temere contraccolpi
elettorali. E poi abbiamo appal-
tato la tramvia. Prima di Natale
abbiamo ampliato la parte pe-
donalizzata del centro. Certo,
facciamo pagare i parcheggi ma
non perché siamo cattivi:
chiunque si sia cimentato con
l’abc dei trasporti sa perfetta-
mente che la politica di mone-
tizzazione della sosta è una par-
te fondamentale della più com-
plessivapoliticadeltraffico».

E la città cosa dice? I commer-
ciantisonotranquilli?

«I rapporti vanno costruiti con
attenzione. Abbiamo un tessu-
to commerciale vastissimo, il
nostro centro storico è una spe-
cie di centro commerciale ante
litteram,uncomplesso dinego-
zidi qualità elevata inunconte-
sto urbanistico progettato ben

prima dell’avvento della moto-
rizzazione. Ci si arrivacoi mezzi
pubblici, la tramvia sarà tan-
genteaquestosistemadinegozi
al quale noi chiediamo di ven-
dere insieme al prodotto com-
mercialeanchelabellezzadista-
re in città. Fino ad oggi siamo
riuscitiacoesistere.

Maiunoscontro?
«L’ultima pedonalizzazione
l’abbiamo fatta d’accordo con i

commercianti, pri-
ma di Natale. I nego-
zi interessati hanno
avuto grosse soddi-
sfazioni. Qualche
problema c’è stato
con i residenti ai
quali abbiamo sot-
tratto degli spazi che
venivanousatiper la
sosta. Discutendo e
confrontandoci sia-
mo comunque riu-
sciti a trovare un’al-
ternativa soddisfa-
cente».

E il mezzo pubblico che gradi-
mentoha?

«Il mezzo pubblico quando si
mescola al traffico privato è
sempre sfavorito perché meno
rapido e più scomodo. L’utenza
è fatta prevalentemente di an-
ziani e studenti. Sta ritornando
come una grande esigenza per-
ché per le automobili nonc’è ri-
mastoaltrospaziofisico.Diven-
terà interessante se acquisterà
velocità, l’unico modo per ren-
derlo vantaggioso rispetto alla
motorizzazione privata. Con la
tramvia, 7 chilometri e 700 me-
tri il primo dei due lotti, penso
chemoltipadovanisiconvince-
ranno a lasciar perdere la mac-
china. La sede propria e le solu-
zioni tecnologicamente molto
avanzate ne fanno una infra-
struttura straordinariamente
utileevantaggiosa». O.D.

“La sosta va fatta
pagare

È una regola
fondamentale
nella politica
del traffico

”

■ STRADE
INVASE
Circolano
41 milioni
di macchine
Vent’anni fa
erano
la metà

Dopo gli anni del boom
il motorino entra in crisi
ROMADopoannidiboom,ècrisinelsettoredeiciclomotori:a finegennaio
nesonostaticonsegnatiaiconcessionari18.286,esattamenteil46per
centoinmenorispettoallostessomesedel98,quandoleconsegneerano
state33.869.Sonoidatichehadiffusoieri l’Ancma,l’associazionedeico-
struttori italianidicicliemotocicli.«L’incertezzadeipotenzialiacquirenti
-commental’Ancma-el’effettoannunciogeneratodainuoviincentiviallo
studiohannodifattobloccatolevendite».Unasituazionedefinitapartico-
larmente«gravenelsegmentociclomotoriche,comegiàindicembre,se-
gnanounmenoquarantaseipercentoinmenodelleconsegneaiconces-
sionari».Prosegueinvecelacrescitadeltargato,«anchesemenoaccen-
tuata-si leggenellanotadiffusadall’Ancma-rispettoall’annoscorso,
grazieagliscooters(crescitachehafattosegnareunpiù36,8percento)e
allemotovereeproprie»chesegnanounrialzodel14,8percento».Arri-
va, intanto,lamarmittacataliticaancheperledueruote.Sonostatipre-
sentati iciclomotoricatalizzaticonemissioni inregolaconladirettivaUe
97/24,cheentreràinvigoreagiugnoeconsentiràaisindacidellegrandi
città italianedibloccareimotorini inquinanti.
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a dicembre conviene
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POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)
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ABBONAMENTO SEMESTRALE


